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Il castagneto matildico, 
un’eredità che torna a vivere

n territorio

M
arola è un’accogliente località 
turistica del Medio Appennino 
Reggiano (m. 807 s.l.m.) circon-
data da boschi di castagni e 

querce secolari, frazione del Comune ma-
tildico di Carpineti. Fa parte della riserva 
MAB UNESCO Appennino Tosco Emilia-
no ed è attraversata da un tratto impor-
tante della Via matildica del Volto Santo, 
inserita dal Ministero dei Beni Culturali tra 
i cammini storici di interesse nazionale, ed 
anche habitat ideale per la sostenibilità del 
castagno. 

Sul suo territorio domina l’Abbazia bene-
dettina di Santa Maria dell’undicesimo 
secolo, unica in Italia di sicura fondazione 
matildica, la cui costruzione risale al 1092 e 

della Diocesi di Reggio Emilia e Guastalla, 
proprietaria dell’area, e con il contributo 
della Regione Emilia Romagna nonché di 
enti pubblici e privati, è iniziata un’impor-
tante opera di salvaguardia, riqualificazio-
ne e valorizzazione del castagneto, che si 
trovava in stato di progressivo degrado.

Ciò ha già permesso il recupero di 30 et-
tari di bosco su 52, di oltre 200 castagni 
secolari, l’individuazione di ben dodici va-
rietà di castagne e la promozione dell’area 
come spazio di aggregazione culturale e 
didattica, luogo di studio e ricerca, di ri-
storo e spiritualità aperto a tutti.
Abbiamo intervistato il Presidente 
AACMM (Associazione Amici Castagne-
to Matildico di Marola), Lauro Bolognesi.

MAROLA Dall’intuizione secolare di 
Matilde di Canossa, che fece 

del castagno il “pane dei poveri”,
 alla rinascita contemporanea guidata 

dall’Associazione Amici 
del Castagneto Matildico: 

il presidente Lauro Bolognesi 
racconta progetti e futuro. 

Recupero di ettari di bosco, 
adozione di castagni secolari, 

attività culturali e inclusione sociale, 
sono al centro di un percorso 

che restituisce valore a un luogo 
simbolo dell’Appennino reggiano

che ha rappresentato nel tempo un luogo 
simbolo per generazioni di reggiani, che 
qui si sono formati. 
Secondo una tradizione secolare, confer-
mata da recenti studi, fu la contessa Ma-
tilde di Canossa a promuovere a Marola la 
coltivazione del castagno (impianto a se-
sto matildico) e fu un gesto di amore e di 
lungimiranza nei confronti della sua gente 
che trovava nella castagna il frutto prezio-
so per il sostentamento in tempi duri e dif-
ficili, il cosiddetto “pane dei poveri”.

Dal 2017, grazie all’impegno dell’Associa-
zione Amici del Castagneto Matildico 
“AACMM”, coadiuvata dalla Società Con-
sortile Forestale Terre Medio Appennino 
Reggiano (TEMAR), con la collaborazione 

di Maria 
Alberta Ferrari
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contare?
La mission fondamentale dell’Associazione 
era e resta riconoscere e valorizzare questa 
vocazione e identità. Condizione prioritaria 
per questo obiettivo è la riqualificazione e 
rigenerazione del Bosco –Castagneto: pulire, 
potare, esboscare, rendere fruibili i sentieri e 
raccogliere le castagne, valorizzando, secon-
do il progetto iniziale, l’intera area creando 
zone opportunamente attrezzate per fare tea-
tro, ospitare concerti, incontri culturali, attività 
didattiche per le scuole, momenti di preghiera 
comuni e semplici passeggiate. 
L’Associazione si avvale di un Presidente, di un 
vicepresidente (Clementina Santi) che mi af-

fianca per gli aspetti culturali, di un Diretti-
vo formato da persone diverse per compe-
tenza e provenienza (montagna e pianura) 
e di un’assemblea di circa 50 soci, nonchè 
del supporto competente del CSV (Centro 
Servizi Volontariato) per espletare funzioni 
burocratiche ed amministrative. La ma-
nutenzione ordinaria del bosco, ora che i 
lavori straordinari sono finiti, è affidata ai 
“Folletti del bosco”, generosi volontari.

Nel mese di ottobre organizzate la rac-
colta delle castagne in collaborazione 
con il Centro Missionario Diocesano. 
Quali gli obiettivi?
Se in passato le castagne servivano per 
sfamare la popolazione della montagna 
(erano “il pane dei poveri”), ora il significa-
to della raccolta è cambiato: è il piacere di 
un gesto da condividere con le famiglie, i 
bambini, le scuole, con la voglia di trascor-
rere una giornata nella natura.
La nostra Associazione e il Centro Mis-

sionario gestiscono insieme la raccolta delle 
castagne secondo le loro e nostre finalità, in 
una collaborazione che si fa ogni anno più 
proficua.

Il castagneto é strettamente legato alla 
storia e alla vita dell’Abbazia e del Semi-
nario che tante risorse in termini di forma-
zione e cultura ha offerto alla popolazione 
reggiana e non solo. Come salvaguardare 
questo importante aspetto culturale e spi-
rituale?
La storia matildica parte da lontano e quello 
che hanno prodotto negli anni, sia il castagne-
to che l’Abbazia in termini di Pane, Cultura e 

Da quanto è Presidente dell’Associa-
zione?
Ho accettato l’incarico di presidente nell’ 
aprile del 2022, raccogliendo l’eredità dei 
fondatori: Claudio Filippini, don Eleuterio 
Agostini e Lorenzo Giberti. Il mio mandato 
durava 3 anni e nel 2025 sono stato ricon-
fermato.

Com’è nato il suo impegno nell’Associa-
zione?
L’impegno e l’ingresso sono nati da una 
motivazione personale e dal desiderio di 
vedere l’antico castagneto matildico ritro-
vare la sua originaria natura. Sono stato 
firmatario, insieme ad altri amici, dell’atto 
costitutivo dell’Associazione nel 2017.

Come nasce l’Associazione?
Il castagneto matildico e l’ex Seminario, 
Centro Diocesano di Spiritualità e Cultura, 
erano un tempo un’unica realtà. Oggi sono 
due realtà separate come gestione, ma con 
un unico obiettivo: la manutenzione del luogo 
e soprattutto la ripresa di una antica duplice 
vocazione, che nasce dalla sua storia religiosa 
e culturale. 
E’ prioritario recuperare e mantenere un’i-
dentità intimamente legata ad una Abbazia 
matildico-benedettina che rappresenta un 
esempio quasi unico in Italia. Ora come allora 
un luogo di meditazione, spiritualità e cultura, 
per salvaguardare uomini e ambiente.

Qual è la vostra mission?  Con quale strut-
tura e su quanti soci e volontari potete 
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I risultati dell’Associazione
“La riqualificazione di gran parte 
del bosco e, grazie ai bandi regionali, 
l’apertura del castagneto a scuole e 
persone fragili e con disabilità per 
percorsi e lezioni in natura e all’aperto. 
Attraverso la riscoperta di questo 
angolo di natura rigenerata confidiamo 
che si consolidi il concetto che la 
natura va amata e rispettata, vissuta 
e custodita, generando stupore, 
ammirazione contemplazione, 
elevazione dello spirito”

Lauro Bolognesi
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Formazione è sotto gli occhi di tutti. 
Chi ha potuto studiare in Seminario 
ne è uscito come sacerdote o laico, 
ma in ogni caso con un bagaglio cul-
turale che ha consentito a ciascuno 
ampie possibilità di realizzazione per-
sonale e sociale.

Quali sono I vostri rapporti con gli 
enti del territorio?
Sono molto buoni e costanti. Colla-
boriamo con la Diocesi col Centro 
Missionario Diocesano, con l’Asso-
ciazione culturale Matilde di Canossa 
che gestisce la struttura dell’ex Semi-
nario (Centro di Cultura e Spiritualità), 
con il Comune di Carpineti, la Proloco 
di Marola. Stretta la collaborazione 
con il Consorzio TeMar (Terre Medio 
Appennino Reggiano), braccio ope-
rativo della Associazione stessa che 
si occupa della riqualificazione fore-
stale. Inoltre i nostri progetti sono so-
stenuti da donazioni, aziende ed enti, 
come la Fondazione Manodori.

Se dovesse fare un bilancio di questi anni di 
lavoro quali obiettivi fondamentali ritiene 
siano stati raggiunti?
Considerando che non siamo un’azienda con fi-
nalità di profitto ma semplicemente un gruppo 
di volontari che si sono posti un alto obiettivo, 
siamo soddisfatti di aver raggiunto l’obiettivo 
primario della riqualificazione di gran parte del 
bosco. Attraverso la partecipazione ai bandi 
della Regione abbiamo raggiunto altri obiettivi, 
quali l’accoglienza di tante scuole provenienti 
da tutta la provincia di Reggio Emilia per per-
corsi e lezioni in natura e all’aperto e la fruibilità 
delle persone fragili e con disabilità. Attraverso 
la riscoperta di questo angolo di natura rigene-
rata confidiamo che si consolidi il concetto che 
la natura va amata e rispettata, vissuta e custo-
dita, generando stupore, ammirazione contem-
plazione, elevazione dello spirito.

Potrebbe illustrarci il Progetto di adozione 
dei castagni?
Il progetto “Adotta un castagno” è partito già 
nel 2020 e fin da subito ha riscosso molte ade-
sioni. Al momento dell’adozione viene posta 
una targa vicino al castagno adottato, che ri-
porta il nome dell’adottante e della persona 
o ente a cui viene dedicato. Ogni due anni 
organizziamo la festa degli adottanti, nell’am-
bito della quale si consegna una pergamena 
di ringraziamento. Per l’adozione si richiede 
un contributo “una tantum” che aiuta l’Asso-
ciazione a gestire la manutenzione del bosco. 

Ad oggi, tra famiglie, singoli, gruppi o aziende 
del territorio, abbiamo dato in adozione circa 
200 castagni. Confidiamo che molti altri ven-
gano adottati.

Quali sono le iniziative che intendete rea-
lizzare quest’anno?
Abbiamo due iniziative ormai consolidate: Ia 
prima il 29 maggio 2026, giornata dedicata a 
tutte le persone fragili e portatrici di disabilità, 
appuntamento promosso nell’ambito del pro-
getto “Sentieri sostenibili”. La seconda, il 20 
settembre 2026, “Festa d’Autunno” per aprire 
il nuovo anno scolastico e alla quale sono invi-
tate tutte le scuole di ogni ordine e grado della 
provincia. Il 28 aprile avrà luogo una Via Crucis 
lungo il sentiero che sale al Monte Borello. Al-
tre iniziative si svolgeranno nel periodo estivo. 
Con le scuole abbiamo avviato da tempo alcu-
ne collaborazioni: in particolare con l’Istituto 
professionale Mandela di Castelnovo Monti e 
l’Istituto Comprensivo di Carpineti-Casina. Con 
l’aiuto della Coperativa Ecosapiens negli ultimi 
tre anni almeno 70 / 80 classi hanno potuto vive-
re il bosco durante il mese di ottobre e in parte 
anche in primavera con diverse visite guidate. A 
queste si aggiungono molte scuole dell’infan-
zia, tramite la FISM.

Ho notato che nelle sue parole ritorna spes-
so l’attenzione alle persone con disabilità o 
in condizioni di fragilità.
E’ uno dei punti cardine del nostro statuto. 
Abbiamo aperto, già attraverso il bando re-
gionale, un sentiero praticabile attraverso 

il bosco nell’ambito del progetto “Sentieri 
sostenibili” promosso dalla cooperativa “l’O-
vile”, inaugurato lo scorso anno con la parte-
cipazione di autorità civili e religiose e con la 
presenza di almeno dodici associazioni che si 
prendono cura di persone disabili (oltre cen-
to ragazzi/e di ogni età, provenienti anche da 
fuori provincial).

Nel 2027 cade il decimo anniversario della 
nascita dell’ AACMM. Quale grande obiet-
tivo vorreste festeggiare?
Tanto è stato fatto. L’obiettivo raggiunto, ad 
oggi, è un castagneto rigenerato, apprezzato 
e fruito da molti e in grado di accogliere e so-
stenere ormai il grande progetto iniziale che 
partendo dall’identità del luogo abbia conti-
nuità nel tempo. 
Si è realizzato un sogno che vorremmo non 
andasse perduto. Vorremmo trasmetterlo e 
lasciarlo in eredità a persone più giovani. E 
un compleanno che non sia solo una festa, ma 
l’inizio di una nuova fase di impegno, con pro-
tagonismo giovanile.

Un’ultima domanda. Chi desiderasse par-
tecipare alla vita della vostra Associazione 
cosa dovrebbe fare?
Per chi desiderasse iscriversi o adottare un 
Castagno, basta scrivere a -amicicastagneto-
matildicomarola@gmail.com per ricevere ogni 
informazione e per essere contattati. Confidia-
mo che, anche grazie al vostro giornale, altri 
amici si aggiungano al nostro gruppo. n

segue da pag. 43è

territorio n

Il progetto “Adotta un castagno” 
“Partito nel 2020, fin da subito 
ha riscosso molte adesioni. 
Al momento dell’adozione viene po-
sta una targa vicino al 
castagno adottato, che riporta il 
nome dell’adottante e della 
persona o ente a cui viene 
dedicato. Per l’adozione si 
richiede un contributo “una tantum” 
che aiuta l’Associazione a gestire 
la manutenzione del bosco. 
Ad oggi, abbiamo dato in adozione 
circa 200 castagni. Confidiamo che 
molti altri vengano adottati”


